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IVA

Iva. Si paga all’atto della riscossione.

(Art. 7)

L’articolo prevede a regime (e non più  in via sperimentale per il solo triennio 2009-2011):

· che la disciplina delle operazioni soggette a esigibilità differita (ex art. 6, c. 5, secondo periodo, del dpr 633/72) si applichi anche a tutte le operazioni poste in essere nei confronti di cessionari o committenti che agiscono nell’attività d’impresa, arte o professione (ne rimangono, quindi, escluse le operazioni in cui il cessionario o il committente sia un privato, non soggetto d’imposta);
· che tale differimento non può comunque, eccezion fatta per il caso d’assoggettamento a procedure concorsuali del cessionario o del committente, estendersi oltre un anno da quando l’operazione deve considerarsi, ai sensi dell’art. 6 del dpr 633772, effettuata;

· che tale differimento non si applica a chi adotta regimi Iva speciali e in presenza di reverse charge.

L’agevolazione di cui al presente articolo rimane comunque condizionata:

· dalla preventiva autorizzazione comunitaria;

· dalla determinazione, da adottarsi con apposito  decreto, di uno specifico volume d’affari limitativo.

Servizi televisivi. Aliquota 

(Art. 31, commi 1 e 2)

I  commi 1 e 2 dell’art. 31 dispongono la soppressione del n. 123-ter della Tab A/III, allegata al dpr 633/73, che prevedeva l’aliquota del 10% per “i canoni d’abbonamento alle radiodiffusioni circolari trasmesse in forma codificata, nonché alla diffusione radiotelevisiva con accesso condizionato effettuata in forma digitale a mezzo di reti via cavo o via satellite, ivi comprese le trasmissioni televisive punto-punto”.

Tali prestazioni ora scontano, conseguentemente, l’aliquota ordinaria del 20%.

Depositi fiscali ai fini Iva

(art. 16, comma 5-bis)
Con questo comma viene fornita la seguente interpretazione autentica: La lettera h), del c. 4, dell’art. 50-bis del dl 331/93, si interpreta nel senso che le prestazioni di servizi ivi indicate, relative ai beni consegnati al depositario, costituiscono a ogni effetto introduzione nel deposito”.

Trasporto urbano e parcheggi. Documenti di viaggio

(Art. 31-bis)


L’articolo riscrive la precedente lett. e), dell’art. 74 del dpr 633/72, relativa al regime Iva monofase previsto per la vendita di documenti di viaggio relativi ai trasporti pubblici urbani di persone e di documenti di sosta relativi ai parcheggi veicolari.
IMPOSTE  DIRETTE

Bonus per famiglie, dipendenti, pensionati e non autosufficienti

(Art. 1)

L’articolo prevede, e disciplina, la corresponsione per il solo anno 2009 di un bonus destinato a famiglie, lavoratori dipendenti, pensionati e non autosufficienti con redditi da 15.000 a 35.000 euro annui

L’entità del bonus, che varia da 200 a 1.000 euro a seconda del reddito annuo dei componenti la famiglia e della presenza di portatori di handicap, non costituisce reddito né ai fini fiscali, né a quelli previdenziali e assistenziali.

I contribuenti interessati dovranno presentare entro il 28.02.09 ai sostituti d’imposta apposita richiesta autocertificativa.

Comparto sicurezza. Produttività. Detassazione 

(Art. 4, comma 3)

Il comma 3 dell’articolo 4 prevede, in via sperimentale per l’anno 2009, al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, titolare di un reddito complessivo di lavoro dipendente non superiore nel 2008 a euro 35.000, la riconoscibilità, sul trattamento economico accessorio dei fondi della produttività, di una riduzione dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali.

Settore privato. Lavoratori dipendenti. Produttività. Detassazione

(Art. 5)
L’articolo proroga per il 2009 l’applicazione dell’imposta sostitutiva del 10% sulle somme erogate in relazione a incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa e altri elementi di competitività e redditività legati all’andamento economico dell’impresa.

L’agevolazione si applica, come in precedenza, solo per i dipendenti del settore privato, continua quindi a non rendersi operante per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche.

La proroga non ha interessato anche la detassazione degli straordinari che, conseguentemente, dal 1°.01.09 non godranno più della stessa agevolazione.

Costo del lavoro e degli interessi. Detrazione dell’Irap dall’Ires e dall’Irpef
(Art. 6) 
L’articolo prevede:

·  una deducibilità forfetizzata, ai fini dell’imposta sui redditi, dell’Irap gravante sul costo sostenuto dalle imprese e dai professionisti per il personale dipendente e assimilato, nonché della quota imponibile degli interessi passivi e degli oneri assimilati;
· la possibilità di far valere detta deducibilità anche per gli anni precedenti al 2008 per i quali fosse stata eventualmente presentata istanza di rimborso, sempre che non siano trascorsi i termini di cui all’art. 38 del dpr n. 602/73.
Ires e Irap. Acconti. Riduzioni

(Art. 10)
L’articolo prevede:

·  la riduzione di tre punti percentuali per gli acconti Ires e Irap per il 2009;

· il riconoscimento di un credito d’imposta, pari alla differenza,  per chi li avesse già versati nell’importo prima previsto. 

Riallineamento e rivalutazione volontari di valori contabili

(Art. 15)
L’articolo - tenuto conto che la finanziaria per il 2008 ha introdotto per le imprese che applicano gli IAS/IFRS un regime di determinazione dell’imponibile fiscale più aderente alle risultanze del bilancio di quanto non disponesse il  precedente  d.lgs n. 38/05 - introduce una disciplina di riallineamento che tiene conto delle esigenze gestionali delle imprese che adottano gli IAS/IFRS. 

La nuova disciplina ha comunque carattere opzionale, per cui le imprese che non intendessero avvalersene potranno continuare a gestire i disallineamenti in doppio binario (civile e fiscale).

Docenti e ricercatori scientifici italiani all’estero. Incentivi per il rientro

(Art. 17)
L’articolo prevede:

·  una tassazione Irpef  al 10% per docenti e ricercatori italiani all’estero che, dalla data di entrata in vigore del dl in trattazione o in uno dei cinque anni solari successivi, rientrano in Italia per svolgervi la loro attività di lavoro autonomo o dipendente;

· che i redditi da lavoro autonomo così percetti non rilevano ai fini Irap;

· che il credito d’imposta, di cui all’art. 1, commi  da 280 a 283, della legge n. 296/06, compete anche per le ricerche svolte in Italia su incarico di committente estero. 

Arredo urbano. Microprogetti privati. Finanziamenti. Detassazione.

(Art. 23)

L’articolo prevede e disciplina la possibilità che, nelle regioni a Statuto ordinario, gruppi di cittadini organizzati possano realizzare opere di interesse locale, che verranno poi acquisite a titolo originario al patrimonio indisponibile dell’ente locale territoriale competente.

La realizzazione di tali opere:

· non può in ogni caso dare luogo a oneri fiscali aggiuntivi e amministrativi a carico del gruppo che li attua, fatta eccezione per l’Iva

· i contributi versati per la realizzazione delle opere sono, fino alla realizzazione del federalismo fiscale, detraibili dall’imposta sul reddito di chi li ha erogati nella misura del 36%

· a federalismo fiscale attuato, detti contributi saranno detraibili dai tributi propri dell’ente territoriale competente. 

Risparmio energetico

(Art. 29)
I commi da 6 a 11 dell’art. 29 del dl n. 185/08 prevedevano:

· che  la fruizione della detrazione Irpef delle spese  sostenute nei periodi d’imposta dal 2008 al 2011 è subordinata all’accettazione di un’apposita istanza da inoltrare esclusivamente per via telematica all’Agenzia delle entrate, dal 1°.1.09 al 27.2.09, per le spese sostenute nel 2008, e per quelle sostenute dal 2009 al 2011,  dal 1° giugno al 31 dicembre di ciascun anno

· che detta istanza si considera respinta se, entro 30 gg., non viene esplicitamente accolta

· che i contribuenti persone fisiche che, per le spese sostenute nel 2008, non presentano la predetta istanza o se la vedono respinta, beneficiano di una detrazione dell’imposta lorda pari al 36%  delle spese sostenute, sino a un importo massimo delle stesse di euro 48.000 per ciascun immobile, da ripartire in 10 rate annuali di pari importo.

La legge di conversione, che ha soppresso i commi da 8 a 11,  prevede:

· la soppressione della comunicazione per gli interventi effettuati nel 2008;

· che, per le spese di riqualificazione energetica sostenute dall’1.01.09, la detrazione del 55% venga ripartita in 5 rate annuali di pari importo;

· nessun tetto di spesa;

· che si potrà usufruire dell’agevolazione automaticamente, previa mera comunicazione all’Agenzia delle entrate.  
Addizionale per la pornografia e per i maghi 
(Art. 31, comma 3)

Il comma e dell’art. 31 prevede che l’addizionale del 25% (di cui all’art. 1, comma 466 della legge n. 266/05), si applichi anche al  reddito proporzionalmente corrispondente all'ammontare dei ricavi e  dei  compensi alla quota di ricavi derivanti dalla trasmissione di programmi  televisivi  del medesimo  contenuto pornografico.  
Per  materiale   pornografico   si   intendono  i  giornali  quotidiani  o  periodici,   con  i  relativi  supporti  integrativi,  e  ogni  opera teatrale,  letteraria,  cinematografica,  audiovisiva o multimediale,  anche  realizzata  o riprodotta su supporto informatico o telematico, in  cui  siano  presenti  immagini  o  scene contenenti atti sessuali espliciti  e  non  simulati tra adulti consenzienti, come determinati   con  decreto  del  Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta  del Ministro per i beni e le attività culturali, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto in commento. 
La stessa addizionale si applica ai soggetti che utilizzano trasmissioni televisive volte a sollecitare la credulità popolare che si rivolgono al pubblico attraverso numeri telefonici a pagamento.
ACCERTAMENTO  -   RISCOSSIONE - CONTROLLI

Studi di settore. Revisione

(Art. 8)
L’articolo prevede una rivisitazione degli Studi di settore che tenga conto dell’attuale crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali.

Aziende municipalizzate. Aiuti di Stato illegittimi. Recupero

(Art. 24)

L’articolo - premesso che la Commissione europea ha dichiarato (dec. n. 2003/93/CE del 15.06.02) gli incentivi fiscali statali concessi a favore delle aziende municipalizzate incompatibili con i principi comunitari - conferisce, al fine di accertare l’esatto importo degli aiuti effettivamente fruiti e da rimborsare, all’Agenzia delle entrate poteri d’accertamento analoghi a quelli previsti nel campo tributario.

Accertamento. Disposizioni varie

(Art. 27)

L’articolo:

· introduce, definendone anche l’iter procedurale e le conseguenze in tema d’accertamento, l’istituto della definizione degli inviti al contraddittorio emessi dagli uffici ai sensi dell’art. 5 del d.lgs n. 218/97, recante “Disposizioni in materia di accertamento con adesione e di conciliazione giudiziale” (commi  1, 4 e 5)
· apporta modifiche varie agli artt. 4, 11 e 15 dell'articolo 11 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, in tema di accertamento con adesione e conciliazione giudiziale (commi 1-bis, 4-bis e 4-ter), 
· dispone l’applicabilità delle misure cautelative (ipoteca e sequestro conservativo), di cui all’art. 22 del d.lgs n. 472/97, ai crediti tributari nascenti da atti d’accertamento, dettando anche una specifica disciplina in relazione alla perdita d’efficacia dei provvedimenti cautelari (commi da 6 a 8)
· prevede controlli più frequenti e mirati nei confronti di imprese di più rilevante dimensione (volume d’affari o ricavi non inferiori a 300 milioni di euro, gradualmente diminuito fino a 100 milioni entro il 31.12.2011), sulla base di specifiche analisi di rischio concernenti il settore d’appartenenza dell’impresa e, eventualmente, dei suoi soci, delle partecipate e delle operazioni poste in essere (commi da 9 a 13)
· prevede, in funzione della necessità di incrementare i livelli di efficienza, una ridefinizione delle competenze all’interno delle strutture dell’Agenzia delle entrate (commi da 13 a 15)
· dispone un ampliamento dei termini per la notifica dell’atto di recupero dei crediti utilizzati in compensazione che risultino inesistenti e la previsione, in tal caso, di una sanzione dal 100 al 200% della misura dei crediti illegittimamente compensati (commi da 16 a 21)
Crediti d’imposta. Monitoraggio

(Art. 29, commi da 1 a 5)

I commi da 1 a 5 dell’articolo 29:

· estendono la normativa per il monitoraggio dei crediti di imposta, prevista dall’art. 5 del d.l. n. 138/02, a tutti i crediti d’imposta vigenti 

· apporta modifiche alle procedure di gestione dei crediti d’imposta per attività di ricerca e sviluppo di cui all’art. 1, commi da 280 a 283 della legge n. 296/06. Viene previsto, alla scopo,  la compilazione di un apposito formulario, il rispetto del limite temporale per la fruizione  del credito.

Garanzie a favore della pubblica amministrazione. Escussione

(Art. 28)

L’articolo prevede che le pubbliche amministrazioni, per così come identificate  dall’art. 1 c. 2, del  d.lgs n. 165/01 :

· escutano le fidejussioni e le polizze fideiussorie a prima richiesta acquisite a garanzia di propri crediti di importo superiore a 250 milioni di euro entro 30 gg. dal verificarsi del presupposto dell’escussione

· che, in caso di inadempimento del garante, i crediti vengano iscritti a ruolo, in solido nei confronti del debitore principale e del garante stesso.

Circoli privati. Controlli

(Art. 30)
L’articolo - che ha l’intento di contrastare l’utilizzo distorto della forma associativa come strumento per eludere di fatto il pagamento delle imposte -  prevede che l’applicabilità del regime fiscale di favore, previsto per gli enti associativi dall’art. 148 del Tuir e dall’art. 4 del dpr 633/72, sia subordinato alla trasmissione all’Agenzia delle entrate di dati e notizie rilevanti ai fini fiscali; ciò sia per quelli già istituiti, sia per quelli che lo saranno.

Riscossione. Modifica della disciplina
(Art. 32, commi da 1 a 4 e 31-bis)

I commi da 1 a 4 dell’articolo 32 prevedono:

· la modifica della disciplina degli aggi

· la rimodulazione della disciplina relativa alla restituzione delle anticipazioni effettuate dai concessionari

·  semplificazioni delle modalità di riscossione coattiva.

Riscossione. No al pagamento parziale dell’Iva nel piano di concordato

(Art. 32, commi 5 e 6)
I commi 5 e 6 dell’art. 32 prevedono l’impossibilità per il debitore,  in caso di piano di concordato preventivo, ex art.160 del r.d. n. 267/42, di proporre  il pagamento parziale dell’Iva. Resta invece inalterata la possibilità della richiesta di una dilazione del pagamento e le disposizioni in tema di definizione delle posizioni debitorie vengono estese anche ai debiti previdenziali.

Riscossione. Espropri facilitati per chi ha condonato e poi non versato il dovuto

(Art. 32, comma 7)

Il comma 7 dell’articolo 32 prevede, per chi  pur avendo aderito al condono ex legge 289/02 non hanno poi versato le somme dovute,  deroghe inasprenti la disciplina ordinaria della riscossione mediante  ruolo (ad es. espropriazioni senza previa iscrizione a ruolo anche quando il credito da riscuotere non supera il 5% dell’immobile da vendere all’asta).

Mod. F24 Enti pubblici. Estensione a contributi e premi assicurativi

(Art. 32-ter)

L’articolo prevede l’estensione del versamento tramite mod. F24 “Enti pubblici” a varie tipologie di tributi, nonché ai contributi previdenziali, assistenziali e ai premi assicurativi.
VARIE

Mutui per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione della prima casa

(Art. 2)
L’articolo prevede che:

·  per chi ha in essere un mutuo a tasso variabile, le rate da corrispondere nel corso del 2009 non potranno essere superiori a un importo calcolato applicando il tasso maggiore tra il 4% (senza spread) e l’importo calcolato secondo il tasso indicato nel contratto di mutuo alla data della sua stipula

· che la quota eccedente sarà corrisposta dallo Stato

· che, agli atti di consenso alle surrogazioni relative ai mutui contratti dai soggetti per i quali è prevista la rinegoziazione obbligatoria, non si applicano gli onorari notarili, ma solo il rimborso delle spese

· che per le operazioni di portabilità dei mutui non si devono applicare costi di alcun genere nei confronti dei clienti.

Massimo scoperto.

(art. 2 bis)
L’articolo dispone la nullità delle clausole contrattuali che prevedono una commissione di massimo scoperto nei casi in cui il saldo del cliente risulti a debito per un periodo continuativo inferiore a 30 gg. o in caso di utilizzi in assenza di fido.
Tariffe. Blocco e riduzione
(Art. 3)

L’articolo  prevede, tra l’altro:

· la sospensione fino al 31.12.09 degli adeguamenti automatici di diritti, contributi e tariffe a carico dei clienti, nonché per quelli legati al tasso dell’inflazione
· la non applicabilità di tale sospensione ai settori dell’energia elettrica, idrica e del gas
· l’applicazione di tariffe elettriche agevolate per le famiglie meno abbienti e per  chi, versando in gravi condizioni di salute, deve utilizzare vitali apparecchiature alimentate elettricamente.
Fondo per il credito dei nuovi nati

(Art. 4, comma 1)
Il comma 1 dell’articolo 4 prevede, al fine di sostenere le famiglie nel cui ambito avvengono nuove nascite, l’istituzione di un fondo di garanzia finalizzato al rilascio di garanzie dirette, anche fideiussorie, alle banche e agli intermediari finanziari, nonché un contributo per nuovi nati o adottati portatori di malattie rare.

Volontari del servizio civile nazionale. Contribuzione volontaria

(Art. 4, comma 2)
Il comma 2 dell’articolo 4 introduce un sistema di contribuzione volontaria a carico dei soggetti che hanno prestato il servizio civile volontario (cioè quelli che una volta erano definiti obiettori di coscienza.

Allo scopo  viene previsto che costoro possano riscattare il periodo di servizio civile secondo quanto previsto per analoghi casi di riscatto, con la possibilità di rateizzare il relativo onere in 120 rate senza interessi.

Rimborsi ultradecennali e pagamenti della Pubblica amministrazione. Velocizzazione.

(Art. 9)
L’articolo introduce:

· modifiche normative atte ad accelerare il piano di smaltimento dei rimborsi fiscali ultradecennali;

· la predisposizione di un apposito decreto atto a favorire interventi assicurativi per le prestazioni di garanzie finalizzate ad agevolare il pagamento dei crediti vantati dai fornitori di beni e servizi nei confronti delle pubbliche amministrazioni.

Confidi.

(Art. 11)
L’articolo prevede:

· un potenziamento finanziario dei Confidi, con finanziamento fino a un limite massimo di 450 milioni di euro del Fondo confidi;

· la destinazione di parte di detta cifra agli interventi di controgaranzia a favore dei Confidi;

· l’estensione degli interventi di garanzia dei Confidi anche alle imprese artigiane;

· l’intervento di banche, regioni e altri enti pubblici per l’incremento del precitato Fondo. 
Finanziamento dell’economia. Obbligazioni bancarie.

(Art. 12)
L’articolo prevede strumenti finanziari per ampliare lo spettro di opzioni a disposizione delle banche a fronte di eventuali esigenze di patrimonializzazione, come ad es. la sottoscrizione pubblica di obbligazioni bancarie speciali.

OPA. Adeguamento alla disciplina europea.

(Art. 13)
L’articolo allinea, in materia d’OPA, la disciplina italiana a quella degli altri paesi europei rendendo meno stringenti i vincoli imposti dalla “passivity rule”, con l’eliminazione del minimo del 30% di quote azionarie da parte delle assemblee dei soci per esprimersi.

Direttiva europea sulla partecipazione dell’industria nelle banche. Attuazione

(Art. 14)
L’articolo apporta alcune modifiche al d.lgs n. 109 del 22.06.07 recante “Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del terrorismo e l’attività dei paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale”, in attuazione della direttiva 2005/60/CE.

Imprese. Costi amministrativi. Riduzione.

(Art. 16, commi da 1 a 4 e da 6 a 12-undecies)
I commi da 1 a 4, del’articolo 16 prevedono, così alleviando i costi amministrativi a carico delle imprese, la soppressione di numerosi adempimenti, tra i quali:

· l’obbligo della comunicazione preventiva dell’intenzione di utilizzare crediti in compensazione in misura superiore a 10.000 euro;

· l’obbligo, per gli esercenti il commercio al minuto e altre attività assimilate per il tramite di distributori automatici, di memorizzare (dal prossimo 1°.01.09)  su supporto elettronico, distintamente per ciascun apparecchio, le singole operazioni compiute al fine della trasmissione telematica dei dati memorizzati all’Agenzia delle entrate;

· l’obbligo, peraltro mai andato in vigore per mancanza del relativo decreto attuativo, della generalizzata trasmissione telematica dei corrispettivi.

L’articolo dispone inoltre che, in riferimento all’applicazione delle norme antielusive, il contribuente, trascorsi 120 gg. dalla presentazione dell’istanza all’Agenzia delle entrate, potrà diffidarla ad adempiere nei successivi 60 gg, trascorsi inutilmente i quali si formerà il silenzio assenso.
Sempre in tema di riduzione dei costi amministrativi, i successivi commi da 6 a 12-undecies, prevedono il ricorso a modalità di comunicazione e di consultazione dei dati relativi alle stesse imprese in forma elettronica, liberamente e senza oneri.
Ravvedimento operoso. Sanzioni. Riduzione

(Art. 16, comma 5)
L’articolo dispone che, in presenza  cosiddetto “ravvedimento operoso”, le sanzioni applicabili vengano così ridotte:

· mancato pagamento del tributo o di un acconto, se la regolarizzazione avviene entro 30 gg. dalla violazione: da 1/8 a 1/12 del minimo della sanzione comminabile;

· regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, entro il termine per la presentazione della dichiarazione  relativa all’anno in cui è stata commessa la violazione, ovvero, se non è prevista la dichiarazione, entro un anno dall’omissione o dall’errore: da 1/5 a 1/10 della sanzione comminabile;  
· presentazione della dichiarazione  con ritardo non superiore a 90 gg.: da 1/8 a 1/12 del minimo della sanzione comminabile;

· presentazione della dichiarazione Iva con ritardo non superiore a 30 gg.: da 1/8 a 1/12 del minimo della sanzione comminabile 

Formazione, occupazione e infrastrutture. Riassegnazione di risorse

(Art. 18) 
L’articolo prevede che una parte delle risorse del FAS (Fondo aree sottoutilizzate) venga assegnato al Fondo infrastrutture e al Fondo sociale per l’occupazione e la formazione; ciò al fine di implementare un settore fondamentale per la crescita del Pil, come appunto le opere pubbliche, e per fronteggiare situazioni di particolare emergenza occupazionale che dovessero manifestarsi anche nel breve periodo. 

Ammortizzatori sociali

(Art. 19)

L’articolo - che si prefigge di tutelare il reddito in caso di sospensione dal lavoro a causa di crisi aziendali e occupazionali - prevede, tra l’altro, l’aumento delle risorse destinate:

· al trattamento ordinario di disoccupazione per i lavoratori sospesi dal lavoro 
· all’indennità di disoccupazione in favore dei lavoratori apprendisti
· al riconoscimento di una somma pari al 10% del reddito percepito l’anno precedente dai co.co.co

· alla concessione di ammortizzatori sociali anche in deroga alla vigente normativa

· alla possibilità di concedere il trattamento straordinario di integrazione salariale e di mobilità ai lavoratori del commercio, delle agenzie di viaggio e turismo, nonché alle imprese di vigilanza.

Procedure esecutive strategiche. Velocizzazione 

(Art. 20)
L’articolo  prevede procedure per un’accelerazione dei meccanismi di spesa e di concretizzazione delle risorse stanziate per gli investimenti.

Particolare rilievo assume al riguardo  la disposizione, mirante a vanificare che i ricorsi al Tar  blocchino per lunghi tempi le opere da effettuarsi, che prevede che “le misure cautelari e l’annullamento dei provvedimenti impugnati non comportano, in alcun caso, la sospensione o la caducazione degli effetti dei contratti già stipulati, e il giudice che sospende o annulla detti provvedimenti dispone il risarcimento degli eventuali danni solo per equivalente”. 

Legge obiettivo. Finanziamento

(Art. 21)
L’articolo prevede un contributo quindicennale di 120 milioni di euro annui a decorrere dal 2010 per la prosecuzione degli interventi di realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla legge n. 443/01 (cosiddetta Legge obiettivo, varata dal precedente governo Berlusconi).

Cassa depositi e prestiti. Competenze. Estensione

(Art. 22)
L’articolo prevede che tra le competenze della Cassa rientrino anche l’utilizzo di fondi:

·  rimborsabili sotto forma di libretti di risparmio postale e di buoni postali fruttiferi

· provenienti dall’emissione di titoli, dall’assunzione di finanziamenti e da altre operazioni finanziarie assistiti da garanzie dello Stato. 

Ferrovie. 

(Art. 25)
L’articolo:

· istituisce un fondo per gli investimenti del Gruppo Ferrovie dello Stato spa 

· autorizza una spesa aggiuntiva triennale al fine di assicurare i necessari servizi ferroviari e al fine della stipula dei nuovi contratti di servizio dello Stato e delle Regioni con Trenitalia spa.

Tirrenia. Privatizzazione

(Art. 26)  
L’articolo prevede lo stanziamento di 65 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, per avviare la privatizzazione della Tirrenia (trasporti marittimi).

Vacanza contrattuale. Indennità

(Art. 33)

L’articolo dispone, per il personale amministrativo statale e non, l’erogazione con lo stipendio di dicembre dell’indennità di vacanza contrattuale riferita al primo anno del biennio economico 2008/09, ove non già corrisposta nel 2008.

LSU Scuola

(Art. 34)
L’articolo autorizza la spesa di 110 milioni di euro per la proroga delle attività dei lavoratori socialmente utili del comparto scuola (art. 78, c. 31, legge n. 388/2000).

Semplificazioni per famiglie i imprese

(Art. 16-bis)
L’articolo prevede una serie di semplificazioni amministrative per famiglie ed imprese, tramite diffusione delle tecnologie telematica, come per  es. per i trasferimenti di residenza e per le comunicazioni all’Inps. 

Occupazione e imprenditoria giovanile
(Art. 19-bis)

L’articolo prevede l’istituzione di un fondo per l’occupazione e l’imprenditoria giovanile.
Aziende in crisi
(Art. 19-ter)

L’articolo prevede indennizzi per le aziende commerciali in crisi 

Giochi. Prelievo erariale unico

(Art. 30-bis)
L’articolo determina il prelievo erariale unico (Preu) sulle somme giocate con apparecchi per il gioco collegati alla rete telematica dei Monopoli di Stato, con aliquote che variano per scaglioni di raccolta 
../..

N.B.   La gran parte di tutte le disposizioni del Decreto in oggetto abbisognano, per la loro concreta efficacia operativa, di appositi decreti o provvedimenti attuativi.
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